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15 ottobre 2016 

IX GIORNATA NAZIONALE DELL’AFASIA 

Chiara BERTI  dell’Associazione Afasici Toscana Giovanni e Angela BERTI Momenti di attenzione per Chiara 

IX Giornata Nazionale dell’Afasia 

Due manifestazioni hanno caratterizzato le celebrazioni della IX  Giornata Nazionale dell’Afasia. Un folto 
gruppo di afasici, famigliari  e volontari hanno assistito all’annuale torneo di burraco “ Vinciamo L’ 
Afasia “. Massima attenzione e commozione ha suscitato un’ospite graditissima: Chiara BERTI, 
accompagnata da papà Giovanni e mamma Angela. Il torneo è stato organizzato dalla sezione 
territoriale di Grumo — Binetto .  La sezione territoriale di Bari  ha presidiato  una delle principali piazze 
di Bari, p.zza Del Ferrarese , con un gazebo dell’ associazione, in concomitanza con una manifestazione 
sportiva svoltasi per le vie centrali della città. Ottima l’affluenza dei passanti coinvolti dai  volontari  che 
hanno fatto conoscere gli scopi dell’ A.IT.A. Puglia. 



E  
sorridiamo 

anche  
su questo mio rifacimento e revisione di  

 “Giovinezza” 
1909 

Messer 

Cesare da 

Molfetta 

PILLOLE DI SAGGEZZA 

Appuntamenti A.IT.A. Puglia 

Novembre Dicembre 

Presentazione progetto 

S.I.A.  Puglia ( da definire) 

Gg. 3-4 : Festa del 

volontariato— Bari 

 Gg. 5– 6– 7: Udienza in 

Vaticano, e Quirinale 

  

SORRISO 

PASSATO 

 
Caro Papà  
 
Caro papà,  

ti scrivo e la mia mano, 

quasi mi trema, lo comprendi 

 tu?  

Son tanti giorni che mi sei 

 lontano  

e dove vivi non lo dici più!  

Le lacrime che bagnano il mio 

viso  

son lacrime d'orgoglio, credi a  

me,  

ti vedo che dischiudi un bel 

 sorriso,  

e il tuo Balilla stringi in braccio a 

te! 

Anch'io combatto, anch'io fò la 

mia Guerra  

con fede, con onore e 

disciplina,  

desidero che frutti la mia terra  

e curo l'orticello ogni mattina:  

"l'orticello di guerra"!...  

E prego Iddio  

che vegli su di te, babbuccio mio! 

SORRISO 

PRESENTE 

 
Caro Nonnò (detto Aldo) 
 

 
Caro nonnò,  

ti scrivo e la mia mano,  

pur se mi trema, me la afferri  

tu? 

Son tanti giorni che non so se mi 

sei lontano  

e dove sei non lo dici mai!  

Le lacrime che bagnan gli occhi 

miei  

son lacrime di gorgoglìo, credi a 

me,  

ti vedo che nascondi un gran 

sorriso,  

e una Barilla stringi in braccio a 

te!  

Anch'io m’incazzo, anch'io fò le 

mie Guerre,  

con fiatone, con ormoni e 

aspirina,  

desidero che frutti la mia testa  

e curo tutti i dì il mio cervello: 

"il cervello di pace"!...  

E prego Iddio  

che svegli me e te, nonnetto mio! 

Cosa direbbe l’afasico !! 

 Non sono stupido, sono ferito. 

Rispettatemi. 

 Avvicinatevi e parlatemi 

lentamente scandendo le parole 

con chiarezza. 

 Ripetete le cose che dite: fate 

conto che io non sappia nulla e 

ricominciate ogni volta da capo. 

Senza stancarvi. 

 Quando mi spiegate qualcosa, 

fosse anche per la ventesima 

volta, usate la stessa pazienza 

della prima. 

 Rivolgetevi a me con amore e 

pacatezza, senza fretta. 


